


Gentile Cliente,
Time To Lose ha il piacere di offrirLe un sintetico “vademecum” didattico di rapida lettura che 
ci auguriamo possa agevolare, qualora si rendesse necessario,  un approccio diretto e chiaro 
sulle questioni tecniche e strategiche più importanti relative la “progettazione”, “realizzazione”, 
pubblicazione e management di un sito Web.

Certi di farLe cosa gradita, restiamo a Sua completa disposizione per ogni ulteriore chiarimento 
ed approfondimento. 

                                                                                                    Cordialmente
                                                                                                    Time To Lose
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Realizzazione sito

Realizzazione sito: attenzione ai contenuti!
Qual è l’errore che viene commesso con maggiore frequenza nella realizzazione di un sito? 
Il dare poca importanza ai contenuti, credendo che una buona grafi ca sia suffi ciente a coinvolgere il 
potenziale cliente. Nella realizzazione di un sito è invece molto più importante curare i messaggi da 
veicolare ed avere le idee chiare sul progetto da mettere in rete. 
Ecco alcune linee guida nella realizzazione del sito orientato al business. 
Internet è un mezzo straordinario per acquisire clienti. Ma questo è un assunto che non tutti condividono. 
Come per radio, televisione, periodici, affi ssione o direct marketing c’è chi ne è entusiasta e chi ne è 
deluso. 
Il problema è sempre lo stesso: non è il mezzo ad essere ineffi cace, ma piuttosto l’uso che se ne fa ad 
essere sbagliato. In qualsiasi forma di comunicazione, se non si conosce bene il mezzo (e, soprattutto, se 
il messaggio da veicolare non è effi cace) i risultati saranno sempre deludenti. 
Perciò, per evitare delusioni nella realizzazione del sito, è necessario comprendere se la propria presenza 
in rete è adeguata alle operazioni di marketing che si intendono effettuare. Non fatevi illudere neanche 
dalla grafi ca... Se il sito è carente nei testi, è privo di strategie e formule intriganti, potrà anche essere 
bello esteticamente ma sarà molto diffi cile che abbiate da esso ritorni economici soddisfacenti. Come 
migliorare allora il Vostro sito? Come coinvolgere il Vostro potenziale cliente?

Ecco le principali regole che seguiamo nella realizzazione di un sito:
Chiarire il business:
Chiariamo al nostro cliente qual è il business che ha intenzione di fare attraverso Internet. 
La semplice presentazione della sua azienda senza una strategia di marketing sottostante è, nella maggior 
parte dei casi, denaro gettato dalla fi nestra. 

Conoscere l’investimento:
Per avere ritorni su Internet sono necessari investimenti elevati in marketing e comunicazione. Se il 
nostro cliente non ha questo orientamento, possiamo realizzargli un sito vetrina con un investimento 
minimo, ma avvertendolo che non avrà grandi opportunità di fare business tramite Internet. 

Fare meglio della concorrenza:
Individuiamo, nel settore in cui opera il nostro cliente, chi tra i suoi concorrenti ha successo su Internet. 
Cerchiamo di capire come opera, com’è costruito il suo sito, in quale modo riesce ad avere ritorni 
economici...dopodiché, cerchiamo di fare meglio. 



Informazioni utili:
Su Internet si cercano informazioni e non pubblicità, perciò nel sito che costruiamo ci chiediamo quale 
target si vuol raggiungere e quali informazioni è necessario inserire affi nché chi ci navigherà vi rimanga 
e contatti l’azienda nostro cliente. 

Servizi realmente utili:
Studiamo il tipo di servizi da fornire nel sito adatti al target da raggiungere. 

Far leva sull’emotività:
Scriviamo i titoli, le descrizioni, i testi del sito basandoci più sull’aspetto emotivo che razionale del target 
da raggiungere. Ricordate che nella maggior parte dei casi si acquista per emotività e non per razionalità 
e ciò è vero anche se siete un ferramenta. Le grandi aziende insegnano: dalla Coca-Cola in giù.

Fantasia:
Ci ispiriamo ai supermercati. Il cliente non ha tempo (fi gurarsi su Internet): legge solo se si è capaci di 
attirarlo con formule e offerte speciali. Ebbene noi per conquistarlo mettiamo in moto la fantasia!

NOTE :

__________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________



Creare un sito o migliorarlo.

Quanti siti danno risultati? Probabilmente pochi. 
Perché? Perché è diffi cile renderli funzionali e veramente effi caci. 
Insomma, tanta grafi ca e poca strategia. E allora come si fa?
Ecco alcuni suggerimenti per creare un sito internet o migliorarlo.
1) Progettate il vostro sito pensando più ai vantaggi del vostro cliente che ai vostri.
2) Ricordatevi che il vostro cliente va sensibilizzato e coinvolto con l’emotività, non con la    
razionalità.
3) Cercate di utilizzare la rete come mezzo di comunicazione diverso dai vostri depliant. Dovete pensare 
di poter aggiungere quello che il depliant non vi consente, personalizzando le informazioni.
4) Prendete spunti da ciò che fa la concorrenza, cercando di migliorare le vostre strategie.
5) Informate il vostro visitatore con obiettività e non dimenticate che spesso i clienti, quando fanno 
acquisti, si sono già informati dai vostri concorrenti.
6) In alcuni casi, indicare sia i pro che i contro di un prodotto che si sta vendendo signifi ca conquistare 
la fi ducia del cliente.
7) Probabilmente, sarete in possesso di una competenza non comune nel vostro settore. Immaginate, 
dunque, quante volte siete stati utili ai vostri clienti nel rispondere ai loro quesiti. Se una parte di questa 
esperienza si traducesse in pagine web tipo domande e risposte (le famose FAQ), a quante persone in 
più potreste essere utili?
8) Modifi cate con regolarità il vostro sito, cercando di inserire novità, offerte speciali, iniziative 
dell’azienda, servizi mirati ecc. Chi si collega avrà dei motivi in più per tornarci con maggiore frequenza. 
Non siate troppo statici. Portate avanti continuamente nuove idee e modi per utilizzare la rete.
9) Cercate di conquistarvi un feedback con il vostro visitatore chiedendo il permesso di inviargli 
informazioni ricorrenti sui prodotti o servizi di cui ha bisogno. Oggi vi chiederà informazioni, domani 
diventerà un vostro cliente.
10) Valorizzate il vostro sito con collegamenti utili al target che si rivolge alla vostra azienda. Se uno di 
questi link sarà prezioso per un vostro visitatore, si ricorderà di voi nelle occasioni successive. 
11) Controllate come viene utilizzato il sito dai vostri clienti e, soprattutto, interrogate chi invece non 
lo utilizza.
12) Cercate di pensare ad Internet in termini di duttilità e disponibilità. Contatti utili non sono solo 
quelli relativi al cliente, ma anche quelli che fanno scaturire collaborazioni, azioni di comarketing, 
integrazione di servizi e prodotti con aziende complementari.



Seguite questo percorso per realizzare il Vostro sito internet:
- analizzate gli obiettivi (Cosa volete fare nel web? In quali tempi? Con quali contenuti?); 
- ideate una struttura; un menù di voci prime e le seguenti.
- sviluppate un’idea per l’interfaccia grafi ca;
-sviluppate i contenuti; cosa volete comunicare ai Vostri clienti-utenti-navigatori.
- pensate alle pagine; quali, quante, con quale funzione-missione.
   al resto ci pensiamo noi.

NOTE :
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La comunicazione in Internet va a braccetto con i contenuti:
E’ ormai assodato che il carattere vincente di un sito internet dipende non dalla quantità ma dalla qualità. 
Ecco le regole per realizzare un sito che funziona per davvero.
Fino a pochi anni fa si credeva ingenuamente che la comunicazione in Internet potesse fare affi damento 
esclusivamente su un buon impatto grafi co. Analizzando i navigatori del web, si  è scoperto che non 
sono poi così stupidi. Se non trovano informazioni utili, fuggono e non tornano più. Risultato: il sito 
resta nell’oblio dell’anonimato. Ora che un po’ tutti si sono resi conto del valore dei contenuti, emerge 
un altro problema: come si creano contenuti veramente effi caci? 
Chi si collega al vostro sito probabilmente cerca delle informazioni, vuol trovarle subito e vuole che 
siano scritte nel modo più semplice possibile. Proprio qui nasce la complicazione: quanti sono coloro 
che, pubblicando un sito su Internet pensano di aver messo informazioni inutili, diffi cili da trovare 
e scritte in modo complicato? Eppure, se il sito non funziona dovete arrendervi all’evidenza: avete 
commesso qualche errore nella comunicazione internet. Se non volete rivolgervi a chi ha esperienze 
consolidate, cercate di seguire queste regole.

Prima regola della comunicazione in Internet: provare, provare, provare...
Non esistono sistemi infallibili nella comunicazione all’interno del web. Se volete conquistare il vostro 
pubblico, c’è un solo modo che funziona: l’esperienza. Perciò: provare, provare, provare...
Seconda regola della comunicazione in Internet: scrivete orientandovi al vostro target
Non scrivete mai quello che è importante per Voi. Potreste scoprire che non interessa a nessuno. E’ molto 
più effi cace, invece, scrivere quello che interessa al vostro target e poi pensare come trarne vantaggi. 
Più la vostra comunicazione è orientata al vostro target, maggiore sarà la possibilità di coinvolgerlo ed 
effettuare operazioni effi caci di web marketing.
Terza regola della comunicazione in Internet: abbiate senso critico.
Non date mai per scontato che una cosa chiara per voi lo sia altrettanto per coloro che accedono al vostro 
sito. Scrivete vari testi e fate delle prove per verifi care quelli che risulteranno più semplici da leggere.
Quarta regola della comunicazione in Internet: le emozioni prevalgono sulla ragione
Non ingannatevi con considerazioni tipo: ma sul sito c’era scritto “l’offerta era interessante”, “i vantaggi 
erano strabilianti” etc. Se avete pochi contatti in relazione agli accessi, fatevi questa domanda: siete 
certi che quanto è scritto sul sito sia suffi ciente a far percepire il valore delle vostre offerte? Non basta 
scrivere che il vostro prodotto è vantaggioso, bisogna farlo credere! Perciò i vostri contenuti devono 
raggiungere soprattutto la sfera emotiva delle persone.
Quinta regola della comunicazione in Internet: scrivere tenendo presente i motori di ricerca
Considerando che l’80% del traffi co è generato dai motori di ricerca, è quanto meno raccomandabile 



tenerli presenti quando si scrive. Qui non parliamo di meta tag, ma di parole chiave nel testo visibile, 
di titolazione, di numero di pagine, di link complementari alla vostra attività, insomma di strutturare i 
contenuti per far conquistare al vostro sito le prime posizioni nei motori di ricerca.
Sesta regola della comunicazione in Internet: valorizzate grafi camente i contenuti.
Per avere una maggiore leggibilità i contenuti del vostro sito debbono essere valorizzati da un corretto 
uso di illustrazioni. Anche qui è utile sottolineare che il giusto equilibrio nasce dall’esperienza e da 
continui ritocchi, correzioni e rifacimenti.
Settima regola della comunicazione in Internet: feedback con i visitatori.
I testi del vostro sito possono migliorare nel tempo se ascolterete le segnalazioni volontarie o (meglio) 
involontarie di chi lo visita. Con un feedback continuo avrete la possibilità di correggere errori e modifi care 
le vostre proposte per renderle sempre più comprensibili al pubblico che volete raggiungere.
Ottava regola della comunicazione in Internet: armatevi di santa pazienza.
Chi non ha molta dimestichezza con la comunicazione è bene che si armi di santa pazienza. A meno che 
non abbiate doti particolari, è necessario dedicare qualche ora al giorno ai contenuti del Vostro sito. Non 
è detto poi che i risultati arrivino immediatamente. Certe volte è necessario attendere mesi. Se non avete 
pazienza o tempo da dedicare ai contenuti del vostro sito, vi diamo un consiglio: contattateci!

NOTE :
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ACCESSIBILITÀ SITO WEB

Un sito deve essere prima di tutto bello, ma sopratutto anche accessibile. 
Parliamo di accessibilità, un termine estremamente importante per gli utenti di Internet.

ACCESSIBILITÀ SITO WEB: defi nizione
Si defi nisce “usabile” (e quindi accessibile) un sito quando consente una facilità ed effi cienza di utilizzo, 
permette pochi errori di interazione, è adeguato alle aspettative ed ai bisogni degli utenti e risulta facile 
da capire. 
Cosa si deve fare per rendere “usabile” un sito? 
Sicuramente lo scopo del Vostro sito è quello di attirare più navigatori possibili e di farli gravitare 
intorno ad esso: allora, per prima cosa, tenete conto del modo di operare dell’utente. 
In altre parole, ricordate due principi fondamentali: 
 1) Il navigatore sa ciò che cerca e vuole trovarlo.
 2) Il navigatore non vuole perdere tempo.

ACCESSIBILITÀ SITO WEB: dalla teoria alla pratica 
Il vostro sito deve instaurare un dialogo tra Voi e il visitatore e, dunque, nella vostra home page 
rendete ben visibili le informazioni maggiormente rilevanti, evitando di fornire quelle superfl ue che 
potrebbero confondere il vostro interlocutore. Come si fa? Evidenziate bene, per esempio, un elemento 
selezionabile (un pulsante, un link); non fate perdere di vista il fi lo d’Arianna sfruttando il “mapping” 
, cioè la correlazione tra i comandi, il loro azionamento e risultato; fornite in anteprima informazioni 
sugli oggetti selezionati. 

ACCESSIBILITÀ SITO WEB: parlare il linguaggio dell’utente
Non è suffi ciente dare ed organizzare informazioni. Dovete fare in modo che queste siano capite 
dall’utente. Il Vostro sito non deve comunicare come una sibilla in una lingua comprensibile solo ad 
una cerchia ristretta di adepti. Utilizzate un linguaggio semplice e familiare, che rispecchi i concetti e la 
terminologia nota all’utente. Evitate frasi tecniche del tipo: “il documento è disponibile in formato .rtf”, 
oppure “documento .zip trasferibile via ftp”.
Un sito non è fatto solo di parole: grande importanza ha anche il linguaggio grafi co. Icone e simboli, se 
ben realizzati, possono agevolare la comprensione in modo più effi cace e diretto rispetto alle parole. Ma 
fate attenzione, perché un’immagine può dare adito a diverse interpretazioni. Se desiderate che la vostra 
immagine contenga un messaggio univoco, seguite questo consiglio: utilizzate preferibilmente icone e 



simboli già sperimentati e consolidati. Se, invece, volete impiegare immagini originali, sottoponetele 
prima ad un test di comprensibilità agli utenti fi nali del prodotto. 

ACCESSIBILITÀ SITO WEB: essere coerenti
Il cliente che viene a visitare il Vostro sito deve sapersi muovere in ogni pagina con facilità. Rifatevi, 
allora, ad un principio fondamentale della usability: la coerenza, che deve essere garantita a diversi 
livelli:
 a) Coerenza del linguaggio e della grafi ca: utilizzate lo stesso font in tutte le pagine e fate in modo che 
la stessa parola, la stessa icona, lo stesso colore identifi chino lo stesso tipo d’informazione;
 b) Coerenza degli effetti: ogni causa produce uno stesso effetto, e allora, non associate ad uno stesso 
comando, ad un stessa azione, un comportamento diverso: in situazioni equivalenti, infatti, gli stessi 
comandi devono produrre gli stessi effetti;
 c) Coerenza nella presentazione: collocate nella stessa posizione, nello stesso ordine e con la stessa 
forma gli oggetti che contengono le stesse informazioni.

ACCESSIBILITA’ SITO WEB: ancora un suggerimento
Tenete sempre sott’occhio il peso del vostro sito: più è “pesante” e più lento sarà il suo download. 
Talvolta i tempi di attesa sono davvero troppo lunghi e i navigatori pazienti meno numerosi. Fate quindi 
in modo che il vostro sito sia caricabile in meno di dieci secondi. Una pazzia? No, basta osservare alcune 
accortezze: utilizzate al minimo gli effetti multimediali e le animazioni, hanno bisogno infatti di molto 
tempo per essere scaricati. 

NOTE :
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Le caratteristiche imprescindibili per renderlo effi cace:

Nella progettazione e realizzazione di un sito web è indispensabile la conoscenza di quelle regole che 
costituiscono la base per ragionare in che modo stare in Internet. L’argomento popola libri e pagine 
in rete: abbiamo estrapolato per voi le caratteristiche che non possono assolutamente mancare per la 
realizzazione di un sito web davvero effi cace...
 
Caratteristiche tecniche:
Innanzitutto, un sito web deve permettere a chi lo consulta, di raggiungere un’informazione in tempi 
brevi e senza smarrirsi nel suo percorso.
- Regola dei tre click: ogni informazione dovrebbe essere raggiungibile con non più di 3 click di mouse 
dalla home page del sito. Non dimenticate mai che la regola nel web è la velocità, dunque, chi consulta 
il sito non deve “stancarsi” nel raggiungere l’informazione scelta. Se si dovesse perdere nei meandri 
della navigazione, lo abbandonerebbe convinto che non sia facilmente consultabile e, peggio, che non 
ci sia nulla di utile.
- Struttura logica chiara: ogni pagina del sito chiama in sé altre pagine attraverso i cosiddetti link, 
ossia una parola o una frase collegata alla pagina del sito che approfondisce l’informazione accennata. 
Anche in questo caso l’utente non deve essere mai lasciato solo e deve essere messo in condizione di 
decidere dove andare, perciò ogni link deve chiaramente far capire a cosa porta e dove porta. Una buona 
strategia da adottare è quella di farlo precedere da due o tre righe descrittive dell’approfondimento a cui 
rimanda.
- Velocità di caricamento: il sito deve essere facilmente sfogliabile, l’utente non deve rimanere troppo a 
lungo in attesa per veder visualizzata la home page o le singole pagine del sito che decide di consultare 
(qui il discorso sulla velocità è doppiamente valido). Ecco perché ciascuna pagina del sito deve essere 
abbastanza leggera da venir velocemente caricata dal browser: inutile appesantirla con immagini o una 
grafi ca ad effetti speciali che il più delle volte non aggiungono nulla alla utilità del sito. Orientativamente, 
ciascuna pagina non dovrebbe pesare più di 30-40 Kbyte.
- Compatibilità con browser differenti: anche se esistono degli standard codifi cati, non sempre i due 
browser più famosi (Internet Explorer e Netscape Navigator) visualizzano le pagine web allo stesso 
modo. E’ quindi opportuno, nello sviluppare il sito, avere come riferimento Internet Explorer (che è 
il più utilizzato) e verifi care che la visualizzazione con Netscape non dia troppi problemi. Nulla vieta, 
naturalmente, di ottimizzare il sito per ciascuno dei due browser: scelta che, naturalmente, va subordinata 
al tipo di sito da realizzare e al tipo di incidenza ed importanza che è chiamato ad assumere nel web.



Contenuti 
Chi visita un sito lo fa fondamentalmente per i suoi contenuti. Anche in questo caso esistono regole che 
ci aiutano a capire quali contenuti inserire e come strutturarli.
- Legge dell’utilità: i contenuti devono essere utili al navigatore. Se, per esempio, un sito commercializza 
cd musicali e dvd, oltre ad avere on line il catalogo con le caratteristiche, i costi e le informazioni per 
acquistare la merce, per allargare il numero dei suoi potenziali visitatori (e futuri acquirenti) potrebbero 
essere inserite delle pagine sulla musica con link a siti di approfondimento, un forum dove gli appassionati 
potrebbero scambiare le loro impressioni sull’artista preferito. Ciò sicuramente stimolerebbe meglio gli 
utenti, che percepirebbero qualcosa in più di un semplice negozio virtuale.
- Legge della nicchia: ogni sito si rivolge, direttamente o indirettamente, ad un pubblico ben preciso. 
E’ inutile “andare a naso”: i contenuti vanno costruiti avendo sempre come riferimento il target a cui 
potenzialmente sono destinati. 
- Legge del look: il sito è una struttura ad incastro nel senso che ogni elemento di cui si compone 
va costruito ed armonizzato insieme agli altri con buon gusto, misura ed intelligenza. La grafi ca va 
realizzata in modo da esaltare i contenuti del sito che riveste e da permettere un’agevole navigazione 
al suo interno. La media dei siti che circolano nel web non ha bisogno di una grafi ca “ad effetto”: per 
un sito di un produttore di scarpe, ad esempio, la grafi ca dovrebbe risaltare lo stile delle calzature che 
propone e cedere il posto direttamente alle immagini delle scarpe presentate. Semplicità non è sinonimo 
di scarsa qualità, al contrario, va a braccetto con funzionalità.
- Legge dell’attrazione: come fare per catturare l’attenzione dei navigatori del web ed indurli a visitare 
un sito piuttosto che un altro? Creando attrazione nel senso di coinvolgere i suoi visitatori. Aggiornare 
frequentemente la home page del sito con notizie o comunicazioni interessanti, organizzare una newsletter 
settimanale o quindicinale da destinare agli iscritti possono essere considerati effi caci mezzi per rendere 
partecipe e fi delizzare un visitatore. Si può anche andare oltre, ossia creare una vera e propria comunità 
di utenti: un sito di modellismo, ad esempio, richiama innanzitutto appassionati. Mettere su, in aggiunta 
ai precedenti strumenti, un gruppo di discussione on line contribuisce sicuramente ad alimentare il senso 
di appartenenza di chi lo consulta e, di conseguenza, a far crescere in popolarità il sito e a farlo diventare 
un “punto di riferimento” per molti navigatori. Per ottenere un risultato del genere bisogna essere molto 
pazienti (la creazione di una vera e propria comunità on line non la si raggiunge certo in poco tempo) ed 
investire un bel po’ di risorse.
Naturalmente Vi abbiamo fornito soltanto degli spunti per la realizzazione del Vostro sito web. Ognuno 
degli aspetti che abbiamo evidenziato va defi nito con attenzione da chi progetta il sito per ottenere 
un prodotto che a tutti gli effetti possa stare nel web e sfruttarne tutti i vantaggi. Siete interessati ad 
approfondire l’argomento? Siamo a Vostra disposizione.



Non è colpa di Internet...

Delusi dal Vostro sito? Non è colpa di Internet...
Quali sono le strategie che aiutano a costruire un sito di successo ? 
Basta usare una serie di accorgimenti. Ecco un utile vademecum che Vi suggerirà come costruire un sito 
che renda più incisiva la Vostra presenza sul Web.
Sono sempre più numerose le aziende che decidono di costruire un nuovo sito internet o di ristrutturare 
il loro vecchio sito non tanto per questioni estetiche, ma soprattutto perché hanno compreso che un 
sito concepito come una vetrina sul web debba essere rinnovata sempre. Tanto è vero che se fi no a 
qualche anno fa le imprese si accontentavano di avere su internet una presenza, oggi invece gli obiettivi 
principali che le aziende si prefi ggono di raggiungere tramite Internet sono: avere contatti, acquisire 
clienti, sviluppare fatturato. Ma come costruire un sito orientato al business? Il principio più importante 
da tenere presente è: pensare sopra ogni cosa al proprio potenziale cliente ovvero all’utente. Il successo 
di un sito internet è infatti direttamente proporzionale al livello di soddisfazione dell’utente: tanto più un 
utente troverà interessante il Vostro sito, tanto più aumenteranno le probabilità che rimanga, che torni e 
che Vi contatti. E allora vediamo di riprogettare e di ricostruire il Vostro sito in funzione di questo: come 
curare al meglio i Vostri rapporti con chi ci naviga.

GRAFICA E USABILITÀ
In primo luogo, se è vero che la prima impressione è quella che conta, dovreste occuparvi di rendere 
piacevole la lettura del testo e di ottimizzare l’aspetto visivo: immagini, colori, sfondi e caratteri devono 
consentirvi di comunicare adeguatamente ed in modo effi cace l’immagine della vostra azienda. Il sito 
di un’impresa dovrebbe perciò dare un’idea di professionalità, di modernità, di eleganza non affettata. 
Dunque per esempio bisognerebbe evitare di usare colori pastello o troppo sgargianti (che affaticano 
anche la lettura), di inserire fotografi e sgranate, di mettere in primo piano slogan pubblicitari. Altro 
elemento a cui prestare molta attenzione per far rimanere l’utente nel sito è la facilità di navigazione: più 
è agevole, meglio è. I visitatori devono poter raggiungere l’obiettivo voluto senza eccessivo dispendio di 
tempi e di energie, dunque non devono essere indotti ad errori di interpretazione di parole o disorientati 
dalla vostra barra di navigazione. Parola d’ordine: chiarezza. In questo un ruolo decisivo è giocato dalla 
Vostra home page che deve essere strutturata in un’ottica informativa più che in un’ottica autoreferenziale 
(come fanno peraltro quasi tutti): no allo sterile elenco dei prodotti che vendete o dei servizi che erogate. 
Cosa inserirci allora? Molti link (cosa che vi agevolerà anche nel posizionamento) pensati in funzione 
degli interessi dei vostri utenti e per stimolarne la curiosità: una vera e propria guida che, con il dovuto 
garbo, orienti il lettore verso le offerte che vi stanno maggiormente a cuore.



CONTENUTI
Altra parte fondamentale per il successo su Internet sono i contenuti e le strategie di marketing ad 
essi sottese per determinare un maggior riscontro da chi visita il Vostro sito. Di solito ci si preoccupa 
di presentare la propria azienda in un’ottica smaccatamente pubblicitaria dimenticandosi che chi 
naviga cerca soluzioni ai propri problemi o cerca di approfondire i propri interessi. Su Internet questo 
atteggiamento non paga. Il risultato? Dal momento che gli utenti si collegano alla Rete per cercare 
informazioni, se trovano pubblicità, abbandonano la lettura e passano ad altro.  Al contrario, quanto più 
il testo riuscirà a rispondere alle esigenze e alle problematiche degli utenti, tanto più attirerà attenzione, 
risulterà convincente e capace di generare un feedback. Insomma, per darvi un consiglio pratico e 
semplice, parlate poco di Voi e molto di più dei problemi che riuscite a risolvere, approfondendo tutte 
quelle aree del vostro settore per le quali gli utenti sono più portati a richiedere informazioni.

POSIZIONAMENTO NEI MOTORI E VISIBILITÀ
Dovreste poi fare in modo di farvi trovare agevolmente dagli utenti. E qui entrano in scena le strategie 
di web marketing. Prima di tutto dovreste pensare a quali parole chiave singole o abbinate potrebbe 
digitare nei motori di ricerca un vostro potenziale cliente. Dopo aver stilato la lista di parole, dovreste 
adoperarvi per ottenere un buon posizionamento (prime tre pagine) nei motori con quelle parole. Come? 
Prendendovi cura di tutti gli elementi che sono infl uenti ai fi ni del posizionamento. Prima di tutto il 
vostro sito deve essere predisposto per essere letto correttamente dai motori: dovreste far attenzione 
ai nomi dei fi le che assegnate alle vostre pagine web ed ai metatags (title, keywords, descripition) 
che dovrebbero essere pertinenti rispetto ai contenuti. Per conquistarsi una buona visibilità è anche 
necessario che il testo abbia una relazione con le parole chiave e che queste vengano ripetute con un 
certo ingegno all’interno del contenuto.
Poi dovreste aumentare la popolarità del Vostro sito attraverso scambio link con siti complementari: 
anche la popolarità infatti infl uisce sul posizionamento. Se volete poi aumentare gli accessi al vostro 
sito dovreste controllarne le statistiche: da dove provengono i vostri accessi? Quali sono le pagine più 
visitate? E perché? Tramite questo metodo empirico, riuscirete a capire come ‘plasmare’ il Vostro sito 
ed imparerete anche a non disperdere i Vostri investimenti in pubblicità. A questo punto non Vi resta 
che sperimentare quanto i nostri suggerimenti possano giovare al vostro sito... magari potreste diventare 
un’autorità sul web nel vostro settore. Se non ci riuscirete, potrete sempre contattarci ed usufruire di una 
nostra analisi gratuita del vostro sito.



GLI ERRORI DA EVITARE NELLA PROGETTAZIONE DI UN SITO WEB

Internet ed il suo mondo Vi sono ancora oscuri ?
Oppure siete alle prime armi nella conoscenza delle strategie da adottare per “apparire” nel modo giusto 
all’interno del web? Ecco gli errori più comuni da evitare nella progettazione di un sito web: 

Non avere in mente una strategia;
Quali sono le ragioni che Vi spingono a metter su un sito web? Sicuramente accrescere il numero di 
persone che potrebbero conoscere Voi stessi e la Vostra attività e ciò non per puri motivi di fi lantropia, 
immagino. Se sono nuovi contatti e ritorni economici ad essere il vostro obiettivo, prima di pensare a 
voler avere un sito web è indispensabile possedere una strategia, ovvero un’idea che motivi un vostro 
cliente (acquisito o potenziale) a consultarlo. Senza una pianifi cazione puntuale del target potenziale di 
utenti, dei servizi a cui potrebbero essere interessati ed alla modalità di erogarli non si va da nessuna 
parte.

Fare solo pubblicità alla vostra azienda;
Quasi nessuno si collega ad Internet per guardare la pubblicità: la maggior parte dei navigatori cerca 
informazioni. Perciò, non fate unicamente della pubblicità nel vostro sito. Mettetevi, invece, dalla parte 
del cliente: che tipo di informazioni potreste fornirgli per “attrarre” la sua curiosità e, successivamente, 
fi delizzarlo ?

Non occuparsene più dopo averlo realizzato;
Quando il sito è pronto ed on line, di regola, viene “lasciato al suo destino” nel web, aspettando i 
risultati. Errore gravissimo e frequentissimo! E’ come se  stampaste un depliant ed attendeste che un 
cliente, per avere informazioni sulla Vostra azienda, ve lo chieda espressamente. Data la miriade di siti 
presenti, rischiate l’anonimato se non fate in modo che il Vostro sito emerga, si faccia conoscere. Perciò, 
nella progettazione di un sito web deve andare in conto anche la predisposizione di apposite operazioni 
di marketing in rete: dal semplice inserimento del vostro sito nei motori di ricerca ad azioni di direct 
marketing rivolte al vostro target di utenza.

Delegare al webmaster la comunicazione della vostra azienda;
Chi si occupa di realizzare il Vostro sito, molto probabilmente possiede competenze internet ma non 
conosce di certo il vostro cliente come lo conoscete Voi. Saper scegliere chi svilupperà il Vostro sito 
ed integrare le sue competenze con le Vostre Vi consentirà di ottenere un prodotto fi nale completo, non 
soltanto valido dal punto di vista tecnico-tecnologico.



Fare un sito che piace a voi e a chi lo ha progettato;
Non basta che il sito superi la Vostra valutazione e quella di chi lo ha realizzato: i navigatori del web 
sono diversissimi per tipologia e sensibilità. Prima di mettere in rete il vostro sito, è bene farlo vedere 
a più persone possibili. Meno Vi conoscono, meglio è (evitate complimenti inutili). Se viene ritenuto 
interessante e comprensibile da perfetti sconosciuti, allora siete sulla buona strada.

Una “consultazione logica” per voi;
E’ abbastanza simile all’errore precedente. Non sempre quello che sembra semplice per Voi lo è per gli 
altri. Verifi catelo con i vostri occhi! Appena il vostro sito è pronto, fateci navigare una persona che non 
lo ha mai visto. In 99 casi su 100: non farà mai quello che avevate previsto, comprenderà diversamente 
ciò che volevate comunicare, non vedrà i riferimenti ipertestuali o cliccherà su quelli sbagliati, farà salti 
da una sezione all’altra del sito senza seguire la Vostra “consultazione logica”. 

Utilizzare l’interattività del web in modo banale;
Una delle caratteristiche più rilevanti del web è l’interattività. Purtroppo le aziende la circoscrivono 
quasi sempre all’utilizzo di e-mail o a moduli di richiesta di informazioni, sottovalutando le potenzialità 
che indubbiamente essa possiede per attrarre un potenziale cliente. Si possono prevedere e predisporre, 
ad esempio, omaggi, iniziative speciali, questionari con risposte automatizzate, scarico di fi le utili ecc. 
Coinvolgete attivamente il vostro utente affi nché venga invogliato a ritornare a visitare il vostro sito! 

Non avere un proprio dominio;
Per i costi irrisori che comporta, non si comprende perchè vi siano ancora aziende a non avere un 
proprio dominio, ossia la registrazione del nome ( nome-azienda .it ). Registrare il proprio nome non è 
tatticamente effi cace solo per acquisire un’identità: lo è sopratutto per ragioni assolutamente pratiche 
(risulta più semplice essere trovati nel web).

Trascurare la concorrenza;
Una buona regola nella progettazione di un sito (da applicare anche successivamente, quando il sito 
è in rete), è dare uno sguardo alla concorrenza su Internet. Si possono catturare spunti e suggerimenti 
preziosi.

Non curare i testi;
Non basta curare la grafi ca per avere un sito “di successo” (che genera contatti utili e ritorni economici). 



Le Vostre proposte, per convincere il visitatore e catturare la sua attenzione, devono essere scritte in un 
buon Italiano, essere sintetiche, dirette ed intriganti.

Pagine pesanti;
Per essere immediatamente caricate dai browser (sfogliatori di pagine web), le pagine del Vostro sito 
non dovrebbero “pesare” più di 50 Kb. Evitate, dunque, l’impiego di immagini di grandi dimensioni e 
l’uso di effetti speciali che spesso non servono a nulla. Questo assunto è ancora più vero per la home 
page.

Una home page fuori tema;
Non fatevi tentare dall’originalità del grafi co, se non serve. Una home page, quando esce fuori dal 
contesto del settore a cui appartiene l’azienda, può disorientare ed indurre un visitatore a non accedere 
alle pagine interne del sito. La home page deve ricalcare il più possibile il core business dell’azienda, 
evidenziare facilmente i contenuti del sito, essere “leggibile” anche se chi si è collegato ha disattivato il 
caricamento delle immagini.

Scarsa attenzione alla scelta del provider;
Nella progettazione di un sito web anche la scelta del provider è un’operazione da effettuare con 
particolare attenzione. Se, infatti, scegliete il provider sbagliato per mettere on line il vostro sito, oltre ad 
avere problemi tecnici, Vi vedrete estremamente ridotte le opportunità per crescere nel web. Attenzione 
perciò, nel momento in cui contattate i differenti provider, ai servizi che offrono: collegamento veloce, 
assistenza tecnica,  tipo di applicazioni disponibili, piattaforme hardware supportate ecc.
 

NOTE :

__________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________



“COSUCCE IMPLICITE E/O OMESSE”

Questa pagina vuole essere una prima dimostrazione di cosa intendiamo per chiarezza e trasparenza.
La maggior parte dei clienti Nettamente proviene da “brutte esperienze” con altri fornitori; sono, cioè, 
“clienti scottati”.
    
Avvertenze;
Non di rado servono mesi perchè i nostri nuovi clienti imparino che non sono solo parole quelle scritte 
in questo sito. Ed è giusto così: attraverso i fatti si può dimostrare che dietro le parole ci sono molto più 
che “belle intenzioni”.

Vediamo alcuni esempi di cose che diffi cilmente vi diranno (prima di fi rmare il contratto):
 
La legge sulla paternità d’opera
Diffi cilmente Vi diranno che un sito internet, e le creazioni grafi che in esso contenute sono difese da 
leggi che tutelano lo sviluppatore (noi), a volte in modo addirittura eccessivo. Non ve lo diranno e non lo 
scriveranno sui contratti. Ma se un giorno ci sarà “da litigare”, Vi informeranno dell’esistenza di questa 
Norma e faranno in modo che la scopriate nel peggiore dei modi: perdendo quasi ogni diritto su ciò che 
avete pagato, anche a caro prezzo.
    
Paternità d’opera
I nostri contratti contemplano tale Normativa e Vi tutelano (per iscritto) con espliciti accordi di 
liberatoria.
 
Le trappole nascoste: registrazioni domini, scelta hosting, ecc.:
Diffi cilmente vi diranno che siete liberi di scegliere tra diverse possibili “sistemazioni” hosting; 
diffi cilmente lo faranno, perchè su domini, hosting, housing ecc. si può risparmiare davvero molto (quindi 
guadagnare altrettanto); in fondo Voi avete chiesto un sito, ma non Vi siete interessati particolarmente 
di questo fattore (critico).

Trappole nascoste:
Time To Lose  collabora con  provider differenti tra loro, tutti di alto livello qualitativo, per questo 
potrà offrirVi sistemazioni molto diverse per qualità e costo chiarendoVi sempre i PRO e i CONTRO di 
ciascuna, aiutandoVi a prendere una decisione serena e consapevole, affi ancandoVi come consulenti e non 
venditori, senza imporVi un fornitore e lasciandovi del tutto liberi di capire, confrontare e scegliere.



 Le “opzioni necessarie”:
A volte dietro costi appetibili ci sono sorprese assai meno gradevoli, fondate sulla possibile e in certi 
casi probabile ignoranza tecnica del cliente... Facciamo un esempio: la registrazione del dominio non 
include “implicitamente” il puntamento del dominio al server o il suo uso ai fi ni della gestione di posta 
(si tratta senz’altro di un caso “limite” ma utile a comprendere simili situazioni). L’esempio è semplice: 
avete regolarmente acquistato la registrazione del dominio, ma non l’uso (per voi ovvio) che volevate 
farne. Soluzione: o pagate il puntamento del dominio, che a questo punto costerà più del dominio stesso 
o sarete costretti a iniziare una procedura di trasferimento del dominio con costi ben superiori.

A volte dietro costi appetibili ci sono sorprese meno appetibili:
Time To Lose include nelle proprie offerte ogni “add-on” necessario all’utilizzo (standard) di un servizio, 
e si preoccupa di individuare ed esplicitare ogni cosa “potenzialmente implicita” al fi ne di evitare al 
cliente le “brutte sorprese”.
 
La «potenza» delle piattaforme proprietarie:
Spesso ai clienti vengono offerte miracolose potenzialità basate su ipertrofi che piattaforme proprietarie; 
a volte può però accadere che il cliente non si renda conto che la vera potenza della piattaforma consiste 
nel “legare” il cliente a quel fornitore in maniera molto solida (spesso infatti tali soluzioni possono 
commercialmente o tecnicamente essere utilizzate solo permanendo il fornitore).

Limiti di utilizzo:
Preoccupatevi sempre di comprendere i limiti di utilizzo di ciò che acquistate e fatevi esplicitare le 
condizioni di fornitura e le condizioni per “liberarvi del fornitore”. Chiedete se questa o quella soluzione 
può essere utilizzata su altri server e/o presso altri fornitori.

Dove si scivola tra tecnico e commerciale ?
Questo argomento da solo basterebbe a riempire pagine e pagine.
In ogni caso questo punto dipende molto dalla correttezza e dalla trasparenza del fornitore.
Sono infatti centinaia i “giochetti” che si possono fare specifi cando in termini tecnici cosa diverse da 
quelle che il cliente è convinto d’aver acquistato.



Magie e giochetti:
L’unica sana difesa: o conoscete bene il vostro fornitore o cercate di farvi spiegare bene ciò che state 
comprando. 
    
Avere una presenza on-line signifi ca spesso avere in rete un “pezzo importante” della vostra Azienda. 
Preoccupatevi sempre di poter parlare con interlocutori credibili e disponibili, quando li cercherete.

NOTE :
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IL COSTO PER REALIZZARE UN SITO WEB

Se volete avere un’idea del costo per realizzare un sito web è necessario chiarire gli obiettivi che 
desiderate raggiungere attraverso Internet. Ecco dei criteri di massima che possono aiutarvi.

Pagine web generiche:
In questo caso non si può parlare di costi. Ormai le pagine web sono alla portata di tutti. Se non avete un 
amico compiacente che ve le farà gratuitamente troverete qualcuno che le realizzerà con poche centinaia 
di euro. Per pubblicarle su Internet niente di più facile: le offerte gratuite di spazio non si contano più.

La classica vetrina aziendale:
I costi lievitano in base al numero di pagine, alla compatibilità con i vari browser utilizzati per navigare, 
all’equilibrio e qualità del sito, alla velocità.
Se è semplice capire l’aumento dei costi in base al numero delle pagine, diventa più delicato spiegare il 
costo in relazione alla “compatibilità”. Per compatibilità si intende un sito che può essere visualizzato 
correttamente con browser diversi e con loro versioni meno recenti (non c’è da dimenticare anche la 
risoluzione dello schermo). Perché è importante? Perché si rischia di realizzare un bel sito esteticamente 



ma non tecnicamente e farlo vedere nel modo giusto a poco più della metà di coloro che lo visitano. Può 
verifi carsi addirittura l’impossibilità di caricare la pagina.
Più diffi cile ancora determinare (soprattutto per il profano) i costi in base all’equilibrio ed alla qualità 
del sito.
Una home page, ad esempio, può richiedere diverse ore come diversi giorni di lavoro. Rendere un sito 
intuitivo, facile da navigare, immediato nella comunicazione, capace di trasmettere le caratteristiche 
rilevanti dell’azienda necessita, non solo di tempo ma anche di competenze diverse da coordinare. Di 
conseguenza, un catalogo on line mediamente di 10/15 pagine può costare da qualche migliaia a molte 
migliaia di euro.
C’è ancora un elemento importante da considerare: la velocità. Un sito ben fatto deve essere scaricabile 
rapidamente, altrimenti rischiate di perdere visitatori (non dimenticate mai che nel web la regola è la 
velocità). La velocità dipende da come sono costruite le pagine, dal collegamento del provider e dalla 
macchina in cui risiede il vostro sito.

Fare affari o aumentare il proprio fatturato:
Spesso mettere il proprio catalogo on line non costituisce per l’azienda alcun miglioramento del fatturato. 
Ciò perché chi realizza un sito non sempre possiede competenze appropriate in fatto di marketing. 
Anche l’azienda, naturalmente, ha le proprie colpe: investe per un suo sito in Internet, ma fa poco o 
nulla affi nché  venga visitato. Considerando che il web conta alcune miliardi di pagine, è estremamente 
improbabile aumentare il numero degli accessi limitandosi a mettere on line il proprio sito.
In realtà, fare affari su Internet non è solo un problema di accessi ma di mentalità. Non a caso i successi 
più stupefacenti sono stati di individui o aziende sconosciute che avevano, però, dalla loro una buona 
intuizione. 
Quanto costerà allora fare affari con Internet?
Se siete una piccola azienda vi conviene approfondire la conoscenza di Internet e diventare voi il regista 
dell’operazione. Prima di realizzare il sito, studiate bene in quale modo si muove la concorrenza, 
facendovi aiutare nella ricerca e nell’analisi da chi vi realizza il sito.
Se non avete tempo, è conveniente ricorrere ad una società specializzata in web marketing, richiedendo 
una relazione sulla concorrenza, mirata a verifi care: in che modo ed in quale misura fanno affari, che 
tipi di servizi sono maggiormente graditi dai clienti, quali strategie di marketing vengono adottate, che 
tipo di opportunità esistono nel vostro settore. E’ bene non circoscrivere lo studio alla realtà italiana ma 
estenderlo nei paesi dove il fenomeno Internet è più avanzato. Nel caso abbiate denaro da investire, è 
consigliabile commissionare lo studio a due società per far realizzare successivamente il sito a quella 
che vi avrà fornito gli spunti migliori.



GLOSSARIO UTILIZZATO NEL MONDO DI INTERNET

Attachment: File “allegato” a un messaggio di posta elettronica
Browser: Programma per la visualizzazione dei documenti multimediali che costituiscono il Word Wide 
Web. I due browser più diffusi fra gli utenti della rete sono “Internet Explorer” e “Netscape”
Download: Il prelievo di un fi le (ad esempio via FTP) da un computer remoto
E-mail: Electronic Mail, posta elettronica. Servizio della rete Internet che consente agli utenti lo scambio 
dei messaggi. Ha sempre la forma: nomeutente@nomeprovider.it (oppure .com se trattasi di un provider 
sul Web). Si può consultare con un programma specifi co oppure sul Word Wide Web.
FTP: File Transfer Protocol. Protocollo per il trasferimento dei fi le che consente agli utenti di Internet di 
prelevare o depositare fi le da o su computer remoti
HTML: Hyper Text Markup Language. Il linguaggio con il quale si codifi cano I documenti che 
costituiscono il Word Wide Web
HTTP: Hyper Text Transfer Protocol. Protocollo alla base del Word Wide Web che regola l’interazione 
fra i browser e i server che gestiscono e inviano i documenti
Ipertesto: sistema di organizzazione delle informazioni testuali basato su una struttura non sequenziale 
in cui ogni unità informativa è collegata ad altre mediante “link”.
Link: collegamento ipertestuale fra unità informative su supporto digitalein cui ogni unità informativa è 
collegata ad altre mediante “link”.
Mailbox: Casella postale di un utente, ospitata dal provider che gli fornisce l’accesso a Internet. La 
mailbox ospita temporaneamente i messaggi di posta elettronica a noi indirizzati, in attesa che vengano 
scaricati sul nostro computer attraverso un programma.
Mailing-list: Lista di utenti interessati allo scambio di informazioni su un argomento comune, utilizzando 
la posta elettronica. Ogni messaggio spedito alla lista viene distribuito a tutti gli utenti iscritti
Modem: dispositivo che permette ad un computer digitale di comunicare tramite linea analogica (come 
quella telefonica)
Motore di ricerca: Programma in grado di indicizzare l’informazione automaticamente e rendere 
possibile la ricerca agli utenti sulla relativa base di dati
Newsgroup: Gruppo di discussione tematico accessibile attraverso internet
POP: Protocollo per la gestione della posta elettronica che consente di scaricare messaggi dalla mailbox 
dell’utente su proprio computer.
Portale: sito internet che offre una “porta d’ingresso” alla rete ricca di servizi per gli utenti, link, notizie 
di attualità, strumenti di ricerca, proponendosi come guida di partenza per la navigazione sul Word Wide 
Web



Protocollo: Insieme di regole da rispettare affi nchè avvenga la comunicazione tra due “individui”
Provider: Società o istituzione che fornisce l’accesso a Internet.
Sito: Insieme di pagine Web collegate tra loro e prodotte da un singolo soggetto o ente.
SMTP: Protocollo che controlla l’invio dei messaggi di posta elettronica su Internet
URL: Uniform Resource Locator. Sistema con il quale si specifi ca la collocazione delle risorse su 
Internet, una sorta di indirizzo elettronico che ha sempre la forma: http://www.nomesito.it (oppure 
estensione del luogo da cui il sito proviene (.ch, .uk, .fr, ecc.) o che riguarda le sue caratteristiche (.com, 
.org, .net, ecc.))
WWW: Word Wide Web. Enorme collezione di documenti multimediali organizzati in una struttura 
ipertestuale distribuita su Internet.
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